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       Quali scelte e risposte politiche locali a seguito  

della pandemia Covid19  

 

La Coalizione di Centro Sinistra di Barberino Tavarnelle vuole prima di tutto evidenziare  

l’importanza fondamentale della  riunificazione in un solo Comune Barberino Tavarnelle, toccata con 

mano anche in questa vicenda: una grande Comunità che ha pensato e agito come unica, matura 

seppur “giovanissima”, che ha dimostrato di saper affrontare la difficilissima situazione dovuta alla 

pandemia Covid19 e rispettare correttamente i provvedimenti emanati a tutela della salute collettiva 

dalle Autorità locali, regionali e statali.  I fondi incentivanti statali e regionali della fusione 

costituiscono risorse molto preziose per attuare le necessarie politiche di sostegno alle nostre 

comunità e rilancio del nostro territorio. 
 

Altrettando evidente è il fatto che l’Amministrazione Comunale ha gestito e sta gestendo bene questa 

difficilissima ed inedita situazione che presenta enormi criticità e problemi di ordine sanitario, sociale, 

economico e politico. 

Appare però necessario elaborare da subito una nuova visione comune basata su analisi e riflessioni 

sulla situazione locale e su come siano profondamente cambiate le prospettive, le priorità politiche, 

programmatiche del nostro territorio, della nostra comunità a seguito della pandemia dovuta al 

COVID 19. In questo processo è necessario il pieno coinvolgimento ed il contributo delle forze 

politiche che costituiscono la Coalizione di CSX, fondamentale per il supporto ed indirizzo alla 

Amministrazione Comunale nella ridefinizione delle priorità di azione e strategie di intervento, 

proseguendo il positivo e leale percorso politico locale seguito sino ad oggi.   

La crisi attuale ha messo a nudo le difficoltà e le criticità del sistema centralista e globalizzato. La 

società ripartirà, ne stiamo vedendo già i primi segnali, in modo diverso, più lento, ristretto e 

sicuramente più piccolo.  Abbiamo riscoperto il valore della prossimità locale e infracomunale 

rispetto alle precedenti grandi distanze e collegamenti istituzionali e amministrativi. Il Governo 

nazionale dovrà supportare i Comuni anche perchè la ripartenza e un nuovo rilancio dovrà 

necessariamente vedere questi ultimi come protagonisti e attori principali e proprio per questo 

garantire le necessarie risorse finanziarie alle Amministrazioni Locali per consentire loro di svolgere 

le proprie attività fondamentali per il territorio e le comunità locali. I Comuni sono il primo e 

fondamentale presidio democratico sul territorio, costituiscono una rete indispensabile di tenuta delle 

comunità locali e fattore di coesione sociale. Il rapporto fra Governo centrale ed Autonomie locali 

proprio in questo momento di profonda crisi generale   deve essere caratterizzato dalla massima 

profonda correttezza, rispetto ed equilibrio con una forte attenzione ai piccoli Comuni, ai piccoli 

centri e non solo alle città, alle grandi aree metropolitane. 
 

In questa ottica appaiono ancora più importanti i compiti e le funzioni dell’Unione del Chianti 

Fiorentino, per poter elaborare, proporre ed attuare politiche di area ispirate alla cooperazione e 

solidarietà fra i nostri territori e poter riuscire “fare sistema“in maniera ancora più efficace . 
 

Partecipazione 

 

Riteniamo molto importante allargare al massimo la discussione coinvolgendo le persone che hanno 

collaborato alla stesura del programma elettorale. Una attività da promuovere e realizzare assieme 

alla Giunta ed al Gruppo Consiliare di maggioranza e supportata anche da uno specifico Ordine del 

Giorno che prenda spunto da questo documento da presentare al Consiglio Comunale nel quale si 

rilanci il tema della partecipazione alle Istituzioni e approvino gli atti necessari alla costituzione dei 

Consigli di frazione e delle Consulte tematiche 
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Siamo convinti che una adeguata e continua attività di confronto e partecipazione sia particolarmente 

utile per diversi aspetti:  trovare e far trovare connessioni e sinergie tra diversi ambiti, categorie e 

parti di territorio ;  favorire un approccio  cooperativo e solidale che riduce sicuramente  la genesi di 

richieste tra loro   alternative e competitive .  

 

Proposte di attività ed interventi che riteniamo più importanti ed urgenti 

Diventa strategico ripensare, anche attraverso il contributo e la partecipazione auspicata nei 

precedenti paragrafi, la programmazione generale ed in particolare una rivisitazione ed 

aggiornamento delle priorità, a e la conseguente allocazione delle risorse, partendo dal sostegno ai 

soggetti più fragili e colpiti da questo shock ed al sostegno al tessuto economico locale, anche con gli 

investimenti pubblici. 

Riteniamo centrale il progetto allo studio dell’Amministrazione Comunale della costituzione a 

bilancio di un fondo anticrisi la cui dotazione finanziaria sarà destinata ad interventi a sostegno delle 

fasce più deboli della popolazione e del mondo produttivo locale. In questa fase è cruciale mantenere 

inalterata l’erogazione e la qualità dei servizi al cittadino, incrementando gli interventi di sostegno a 

favore delle famiglie numerose e di quanti hanno perso il lavoro in questa fase di crisi, stimolando al 

contempo, nei limiti delle possibilità dell’Ente, la ripresa delle attività commerciali e produttive 

attraverso interventi di detassazione e riduzione tariffe.  

Sanità 

E’oltre modo necessario uno stretto raccordo con la ASL e la Regione Toscana per rafforzare la 

medicina di base sul territorio e tutte le possibili attività di prevenzione e protezione e contrasto alla 

diffusione del Covid 19, sia nei luoghi pubblici, nelle attività commerciali e nelle attività economiche 

e produttive. 

Appaiono ancora più strategici i seguenti obiettivi:  

• portare a conclusione il progetto di realizzazione del nuovo presidio sociosanitario al Borghetto 

che dovrà diventare la “Casa della salute “del nostro territorio. Condivisione del progetto ed 

inserimento nei piani e programmi sanitari regionali e dell ’ASL Toscana Centro, condizione 

indispensabile per una corretta, adeguata gestione della struttura, per offrire una migliore ed 

innovativa offerta di servizi e qualità della medicina di base ed infine per accedere ai necessari 

finanziamenti della struttura sia nella costruzione che nella e nella futura gestione. 

• consolidare e sviluppare gli accordi sociosanitari di confine tra le Asl Toscana Centro e Sud Est 

che consentono ai nostri cittadini di poter usufruire dei servizi e prestazione nel polo sanitario di 

Poggibonsi.   

Sociale  

Le nuove situazioni di povertà, disagio sociale ed economico causati dalla pandemia richiedono un 

forte rafforzamento dei servizi, attività e prestazioni garantite dal servizio Sociale attraverso un 

costante lavoro di monitoraggio, conoscenza della realtà locale, delle condizioni di disagio, delle 

vecchie e nuove povertà.  Occorre prestare il massimo sostegno alle categorie fragili, ai bisogni di 

interventi e prestazioni, alle famiglie in difficoltà economiche. Possibile riduzione dei tributi e delle 

tariffe dei servizi pubblici a beneficio delle famiglie in particolare quelle numerose ed a basso/medio 

reddito.  E’ necessario inoltre una forte vicinanza e coordinamento con il ricco e diffuso mondo delle 

Associazioni e del volontariato e Terzo settore territoriale 
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Istruzione 

E’indispensabile che il Governo nazionale e la Regione Toscana diano indirizzi precisi e chiari 

attraverso specifiche linee guida contenenti le regole e modalità per la riapertura delle scuole. 

Riapertura che si dovrà basare sulla valorizzazione degli spazi scolastici esistenti in termini anche di 

versatilità di utilizzo. Rivisitazione del Piano straordinario di interventi di edilizia scolastica oltre ai 

servizi comunali di supporto ed attività per consentire la riapertura delle scuole a settembre secondo 

le direttive nazionali con il minor ricorso possibile alla didattica a distanza. 

Attività economiche 

Riteniamo importante l’elaborazione, proposta e condivisione con gli operatori e le loro Associazioni 

di Categoria un Piano straordinario di interventi per il sostegno ed il rilancio delle attività 

economiche, in particolare i pubblici esercizi e le attività commerciali nel settore turistico e della 

ristorazione. Di pari importanza la rimodulazione della fiscalità locale e delle tariffe dei servizi 

pubblici con l’estensione della misura decisa dal Governo di azzeramento della tassa di occupazione 

degli spazi pubblici per l’anno in corso ed una riduzione della tariffa sul servizio di raccolta e 

smaltimento rifiuti.  

Spazi e locali pubblici 

La necessità di svolgere sempre più attività sociali e di aggregazione all’aperto ed in sicurezza, molto 

utile anche per tenere attiva la popolazione, compresa quella anziana, dovrà essere pensata in una 

ottica di migliore sostenibilità ambientale che va oltre l'attuale fase emergenziale. E’necessario 

sviluppare un piano di interventi e di gestione degli spazi pubblici all’aperto che possa consentire una 

loro reale fruibilità in condizioni di sicurezza che comprenda inoltre la riapertura degli spazi destinati 

a cinema e teatro presenti nel nostro territorio. 

Cultura 

La cultura può essere uno dei capisaldi su cui rilanciare la socialità e la vita comunitaria, a partire da 

una prossima programmazione estiva che valorizzi i luoghi ed in linea con il distanziamento sociale. 

Sport 

E’ un settore da aiutare e sostenere perché sicuramente sta vivendo grosse difficoltà. Riteniamo quindi 

necessario che l’Amministrazione sia presente nelle situazioni di crisi, raccolga le richieste di 

sostegno dello sport locale e si attivi in tutte le sedi istituzionalmente competenti.  Di pari importanza 

l’aggiornamento del Piano Spazi Sportivi indoor e outdoor. 

Infrastrutture digitali 

L’importanza strategica delle reti telematiche è emersa ancora di più nella situazione di crisi e 

distanziamento fisico causati dalla pandemia. Riteniamo necessario che l’Amministrazione 

Comunale debba farsi promotrice di una attenta e capillare analisi della situazione delle reti 

telematiche locali, sicuramente molto inadeguate, e di una adeguata pressione sui gestori perché 

realizzino i necessari investimenti che consentano di superare il pesante digital divide del nostro 

territorio soprattutto al di fuori dei centri urbani. Verifica della copertura e della reale qualità dei 

servizi offerti a seguito degli interventi effettuati grazie alle risorse pubbliche messe a disposizione 

dalla Regione Toscana e dal Governo. 

 

Barberino Tavarnelle 18 giugno 2020  


